
 

PA S S A PA R O L A  
07 Marzo 2021  

La Parol a  di  Di o  quot i di ana  

VENERDÌ  FERIA ALITURGICA 
SABATO                        MC              6,6B-13 
   ES             33,7-11A 
DOMENICA 14/03         1TS            4,1B-12 
     GV             9,1-38B 

LITURGIA DELLE ORE: III SETTIMANA 

LUNEDÌ 08/03 MT           6,7-15 

MARTEDÌ  MT           6,16-18 

MERCOLEDÌ  MT           6,19-24 

GIOVEDÌ  MT           6,25-34 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

COME STAI VIVENDO LA QUARESIMA 

•LE CELEBRAZIONI : le Messe, la Via Crucis, il  Venerdì sera, la Parola di Dio, la Confessione … 

•LA PREGHIERA INDIVIDUALE / FAMILIARE : il libretto lo sto usando? I tre minuti dell’ Arcivescovo    

alle 20.32? 

•I GESTI DI PENITENZA e RICONCILIAZIONE : qualche astinenza; Come uso la parola? Sono disposto a 

dare e chiedere perdono? Faccio gesti di pace? 

•IL GESTO CARITATIVO - MISSIONARIO: a favore del Dispensario di Khalisha in Bangladesh. 

 DOMENICA 07 FEBBRAIO: 3° di QUARESIMA 

 SOSPESA la 1a CONFESSIONE per i BAMBINI 
della INIZIAZIONE CRISTIANA. (causa pandemia). 

 VENERDÌ 12 MARZO: 

 Ore : Ore 8.30: in chiesa parrocchiale: 
VIA CRUCIS; 

 Ore 17.00 in OSL: VIA CRUCIS in 
chiesa parrocchiale per i ragazzi 

 Ore 20.45 in chiesa parrocchiale: VIA 
CRUCIS (alcune stazioni) e lettura del 
libro del QOELET con breve commento. Il 
tutto finirà osservando il coprifuoco. 

 DOMENICA 14 MARZO: 4° di QUARESIMA 
 Ore 17.30 : Vesperi 

PACE: TE LO CHIEDO IN GINOCCHIO 

Dopo il colpo di stato cresce la tensione in Myanmar, il gesto di fede e coraggio di una suora di fronte alla polizia  

Che cosa può fare  una persona, da sola, davanti ai drammi della storia? Niente, verrebbe 
da rispondere. E invece non è così. Molte volte è proprio l’iniziativa di un singolo 
individuo a imprimere un corso inatteso agli eventi. E’ una questione di coraggio, ma 
anche di tempestività, che è la capacità di fare la cosa giusta al momento giusto. Quando 
l’ingiustizia è diventata troppo evidente, per esempio, e tutti sono diventati stanchi di 
quello che sta accadendo. A ricordarcelo è un episodio avvenuto nei giorni scorsi nella 
città di Mytkyina, capitale del Kachin, nel nord del Myanmar. Il paese asiatico, che molti 
conoscono come Birmania, è in una situazione di estrema tensione da oltre un mese, per 
l’esattezza dal I° febbraio, quando un colpo di stato militare ha rovesciato il governo 
presieduto da Aung San Suu Kyi, l’attivista politica premiata con il Nobel  per la Pace nel 
1991. Le proteste sono state immediate, così come le azioni di repressione da parte delle 
forze dell’ordine, che spesso sono sfociate nella violenza, provocando anche numerose vittime. Di fronte a tanta 
sofferenza una religiosa di Mytkyina, suor Ann Nu Thawng, ha deciso di fare qualcosa di assolutamente semplice: si è 
inginocchiata davanti alla polizia che stava intervenendo per sopprimere una manifestazione e ha impedito che gli scontri 
degenerassero. A rendere nota la vicenda è stato il cardinale Charles Maung Bo, arcivescovo di Yangon, che ha 
pubblicato sui social network le immagini della scena. Si, una sola persona può fare la differenza. 

 da  Popotus (inserto di Avvenire)  2 marzo 2021 



 S P A Z I O  D E G L I  O R A T O R I  
 

Abbiamo appreso tutti quanto è stato disposto dalle recenti ordinanze. L'incertezza che siamo chiamati ad abitare ci 
chiede: IL DOVERE DELLA RESPONSABILITÀ, LA SENSATEZZA DEI COMPORTAMENTI, L'AUDACIA DI 
SCEGLIERE L'ESSENZIALE. 
Sentiamo l'immane sofferenza di veder tagliata L'ISTRUZIONE DEI NOSTRI BIMBI mentre altrove si prosegue con 
incongruenza o approssimazione. Sono sospesi quindi tutti gli incontri in presenza. 
MA RICORDIAMO L'ESSENZIALE! AFFINCHÈ GESÙ SIA L'ORIZZONTE DELLA NOSTRA VITA! 
Appuntamenti: 

INIZIAZIONE CRISTIANA  

 CATECHISMO  

Martedì 9 marzo ore 18.30:  4° Anno ONLINE 
Mercoledì 10 marzo ore 18.30:  3° Anno ONLINE 
Giovedì 11 marzo ore 18.30: 2° Anno ONLINE 

S. MESSE  invito speciale per genitori e ragazzi 

14 Marzo ore 11:30 - 4° Anno ;    21 Marzo ore 11.30  - 3° anno 

MA RICORDATE SEMPRE CHE LA MESSA C’È OGNI DOMENICA AFFINCHÈ PER TUTTI SIA 
L’APPUNTAMENTO DI FEDELTÀ E DI AMORE A CUI NON MANCARE MAI!! 

PASTORALE GIOVANILE 

1°2° MEDIA -  INCONTRI: Venerdì 12 marzo ore 18.00 ONLINE 

3° MEDIA  -  INCONTRI: Venerdì 19 marzo ore 18.30 ONLINE 

ADO - INCONTRI:  Lunedì 8 marzo ore 21.30 ONLINE  

18/19ENNI -  INCONTRI:  Mercoledì 10 marzo ore 20.30 ONLINE  

SPECIALE: VENERDÌ: VESPERO ALLE 18.30 IN CHIESA PER ADO, 18/19ENNI e GIOVANI 

'Si è sempre fatto così' 
Di fronte ad alcune perplessità nel dibattito pastorale della comunità mi soffermo talvolta a chiedermi se la pandemia in atto 

stia insegnando qualcosa ad ogni livello e quindi anche pastorale, oppure se stiamo aspettando che termini questa situazione 
per ricominciare come prima, come se nulla fosse successo. Mi domando perché  non sappiamo cogliere l’occasione per 
rivedere alcune impostazioni personali o 

sovrastrutture pastorali che hanno fatto diventare noi ripetitivi e vuoti e la parrocchia un carrozzone pesante da smuovere e 
incapace di produrre la novità dello Spirito. 
Dovrebbe almeno venirci il dubbio che la situazione creata dalla pandemia sia propizia per ripensare e rilanciare alcuni aspetti 
della nostra vita personale, sociale e pastorale. Il pericolo per molti cristiani, soprattutto quelli che individuano la parrocchia 

solo come erogatrice di servizi piuttosto che come una partecipazione comunitaria, è quello di ricadere nel “si è sempre fatto 
così”. A questo proposito vi rendo partecipi di una riflessione di Papa Francesco illuminante in tal senso: 

Molti credenti non sanno scorgere, accogliere e valorizzare le sorprese dello Spirito Santo. Hanno il cuore «chiuso». 
Mai arriveranno alla verità piena, perché  sono «idolatri di se stessi» e ribelli. Sono i cristiani fermi al «si è fatto 
sempre così».  Lo stesso ci insegna Gesù nel Vangelo a proposito dei dottori della legge che Gli rimproverano che i 
Suoi discepoli non digiunano come da tradizione, E Cristo replica con questo principio di vita: «Nessuno cuce un 
pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, altrimenti il rattoppo nuovo porta via qualcosa alla stoffa vecchia e lo 
strappo diventa peggiore; e nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri e si perdono 
vino e otri. Ma vino nuovo in otri nuovi!». Che cosa significa questo? Che cambia la legge? No! - spiega il Papa - ma 
che la legge è al servizio dell’uomo, che è al servizio di Dio e per questo l’uomo deve avere il cuore aperto. Il 
«sempre è stato fatto così» è cuore chiuso e Gesù ci ha detto: «Vi invierò lo Spirito Santo e Lui vi condurrà fino alla 
piena verità». Se tu hai il cuore chiuso alla novità dello Spirito, mai arriverai alla piena verità! E la tua vita cristiana 
sarà una vita metà e metà, una vita rattoppata, rammendata di cose nuove, ma su una struttura che non è aperta 
alla voce del Signore. Un cuore chiuso, perché non sei capace di cambiare gli otri». 
Questo – evidenzia Papa Francesco - è il peccato di tanti cristiani che si aggrappano a quello che sempre è stato 
fatto e non lasciano cambiare gli otri. E finiscono con una vita a metà, rattoppata, rammendata, senza 
senso.  Precisa il Pontefice: il peccato «è un cuore chiuso» che «non ascolta la voce del Signore, che non è aperto 
alla novità del Signore, allo Spirito che sempre ci sorprende». E i cristiani «ostinati nel “sempre è stato fatto così” 
peccano. È anche peccato di idolatria l’ostinazione: il cristiano che si ostina, pecca! Pecca di idolatria». Allora «qual 
è la strada?: aprire il cuore allo Spirito Santo.»… Questo è il messaggio «che oggi ci dà la Chiesa. Questo è quello 
che Gesù dice tanto forte: «Vino nuovo in otri nuovi». Alle novità dello Spirito, alle sorprese di Dio anche 
le abitudini devono rinnovarsi.  

 Anche nella impostazione  del cammino della parrocchia non dobbiamo aver paura della novità, del cambiamento quando non 

si tratta dei fondamenti della fede, ma solo di una struttura aggiunta, magari in tempi diversi da quello che stiamo vivendo oggi. 
Chiediamo al Signore  la grazia di un cuore aperto alla voce dello Spirito, che sappia discernere quello che non deve cambiare 

più, perché fondamento, da quello che può e deve cambiare sempre per poter ricevere la novità dello Spirito Santo. 

                                                                                                                                            I Parroci di Canegrate e San Giorgio 


